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I bambini e la tv L'allarme lanciato da KarlPopper 
divide il mondo degli esperti 

«Dallo schermo domestico si banalizza e si deforma la realtà» 
«Nel disinteresse di tutti, solo la televisione si occupa dei più piccoli» 

La violenza? Un alibi per gli adulti 
wm ROMA. Platone si scagliò 
contro la scrittura accusandola 
di far perdere la memoria e di 
uccidere la parola. Negli anni 
Quaranta lo psicologo france
se Henri Wallon accusò i fu
metti di far «disimparare al 
bambino la lettura e il linguag
gio intelligente». Due secoli fa, 
di fronte al successo de «1 dolo
ri del giovane Werther», si im
putò a Goethe l'ondata di sui
cidi giovanili. Non sarà lo stes
so meccanismo che oggi, di 
fronte al disagio e la violenza 
giovanile, ci fa chiamare in 
causa i cartoni giapponesi di -
Mazinga ed Ufo Robot? Tocca 
sempre al media più amato dai 
bambini e dai ragazzi finire sul 
banco degli imputati? O dalla 
schermo luminoso, che affa
scina ed attrae schiere di gio
vanissime, giungono messaggi 
ed emozioni, che i più piccoli 
non riescono a controllare Tino 
al punto di esseme travolti? Da 
sempre gli studiosi di media e 
di infanzia si interrogano e di- : 
scutono; sfornano ricerche ed 
analisi, per giungere spesso a 
conclusioni divergenti. L'ulti
mo allarme giunge, proprio 
dalle colonne dell'Unirà, da 
una fonte autorevolissima: il fi
losofo austriaco novantenne 
Karl Popper, trapiantato negli 
Stati Uniti. Che denuncia: stia
mo educando i nostri bambini 
alla violenza attraverso la tele
visione; per difenderli abbia
mo bisogno della censura. 
L'allarme che giunge d'oltreo
ceano è giustificato od è ec
cessivo? La domanda l'abbia
mo girata ad esperti del mon
do dell'infanzia e delle comu
nicazioni, che più hanno Inda
gato sul rapporto tra bambini e 
tv. Raccogliendo pareri diversi 

La neuropstehlatra infantile 
e psicanalista - • Jacqueline 
Amati Mehler accoglie con en
tusiasmo la tesi di Karl Popper. 
OgSi i bambini sono immersi 
in una società in cui l'informa
zione è trasmessa da mezzi 
tecnici come la televisione che 
influisce moltissimo nella for
mazione della mente. La tv 
-sottolinea la Amati Mehler. 
che è anche segretario dell'As
sociazione intemazionale di 
psicanalisi- può incidere pro
fondamente nell'organizzazio
ne di alcune delle {unzione co
gnitive basilari preposte allo 
sviluppo del pensiero e della 
conoscenza, quale ad esem
pio l'attenzione, la capacita di 
distinguere la realtà dalla fin
zione. E questo è tanto più in
cisivo, ovviamente, quanto più 
e precoce e prolungato U rap
porto bimbo-tv». Per la Mehe-
ler - l'effetto ipnotico dello 
schermo imbambola i picco
lissimi; il frenetico saltare da 
un canale all'altro, limita la ca
pacità di concentrazione; in 
più, proprio per quel che ri
guarda la violenza, non riesco
no a formarsi un giudizio e 
senso critico adeguato, e si 
identificano con i personaggi, 
in modo immaturo, cioè imi

tando. Nei cartoni e nella fic
tion scompare il confine tra ciò 
che è legittimo e no, «e la vio
lenza e la morte diventano epi
sodi banali e quotidiani. Il pro
blema però non è quello di 
cambiare i contenuti della tv, 
ma di limitarne l'uso». Secon
do la Mehler quindi, più che 
una censura sui programmi, è 
utile quella sull'uso: la tv va 
spenta. 

Opposto il parere dello psi
canalista parigino Samuel Le-

: pastier, dell'Istituto di psicolo
gia de «La Sorbona». Lepastier 
è convinto che i mass media e 
le tecnologie hanno creato un 
fossato tra le generazioni: oggi 
i figli hanno superato nelle lo
ro conoscenze i padri; sono i 
giovani a padroneggiare le tec
nologie e gli adulti, invidiosi, 
reagiscono o con l'aggressività 
o con la preoccupazione. An
che per questo il rapporto 
adulto-bambino è oggi più la
cerante e fonte di tensione. I 

• bambini sono sedotti, amma
liati, avvolti dalla tv, in un rap-

: porto di tipo autoerotico, che 
dà molto fastidio agli adulti 
che reagiscono con il divieto, 

. la censura. «Dal punto di vista 
clinico non ho mai constatato 
nei bambini che ho avuto in 
cura, problemi provocati dal 

' troppo guardare la tv o dalla 
loro passione per i video gio
chi; i genitori, invece, invocano 

< spesso questi due fattori -con-
• elude Lepastier- come causa 

La polemica non è nuova. Stavolta la 
rilancia il filosofo Karl Popper, che ac
cusa la televisione di educare i bambi
ni alla violenza e invoca la censura. Il 
media più amato dai bambini toma 
cosi sul banco degli imputati. Gli 
esperti che più hanno studiato il rap
porto tra bambini e tv si dividono nelle 

analisi e nei giudizi. «SI, nei più piccoli 
la tv impedisce di distinguere tra realtà 
e finzione e influenza i processi di for
mazione della mente». «No, la tv è un 
alibi dietro al quale si nascondono gli ; 
adulti, indifferenti ai problemi dell'in
fanzia: oggi solo la televisione si occu
pa dei bambini». 

degli insuccessi scolastici dei 
figli, o delle turbe comporta
mentali». . ' , 

Per il professor Dario Varin, 
docente di psicologia dell'età 
evolutiva all'università di Mila
no, autore di una ricerca sulla 
violenza in tv commissionata 
dalla commissione parlamen
tare di vigilanza e dalla Rai, 
esiste un Tegame stretto tra la 
visione prolungata di program
mi a contenuto violento, ed un ' 
aumento dell'aggressività ed 
impulsività dei più giovani, . 
•anche se gli effetti sono molto 
variabili, in rapporto alle carat-
tersistiche dei soggetti. Ne re-

. stano colpiti soprattutto quelli 
che provengono dalle fascie : 

' più svantaggiate e quelli predi- -
•• sposti a comportamenti ag
gressivi». Ma soprattutto, se- , 
condo Varin, di fronte alla vi
sione di continue violenze. Il ' 
ragazzino si assuefa e diventa 
•rnSifferente alla violenza reale. 

CINZIA ROMANO, 

Gli arriva una rappresentazio
ne della realtà deformata: il ' 
mondo è pieno di ladri, assas
sini, stupratori. Nella sua men
te prende forma un'immagine 
persecutoria del reale che pro
voca un futuro pieno di ansia, 
ostilità ed intolleranza. Il pro
fessor Varin concorda quindi ' 
con Popper, anche se non 
condivide la proposta di cen
surare le trasmissioni: «Molto 
più utile un codice.di autore
golamentazione al quale tutte 
le emittenti devono attenersi». 

Marina Damato, ricercatrice 
del dipartimento di Sociologia 
della Sapienza di Roma, con
testa che le trasmissioni dedi- -
cate ai bambini siano violente. 
«Il problema semmai è che ' 
troppi elementi concorrono a 
creare nello stato d'animo di 
una persona, in quella che noi 
chiamiano personalità di base, 
un comportamento più o me
no consono alla società. E so

no, ad esempio, la stupidità te
levisiva, l'edulcoramento della 
vita, una discriminazione sessi
sta sempre più forte, accompa
gnate dalla sopraffazione e dal 
disorientamento • che viene 
dall'informazione televisiva, 
dominata dalla grande spetta- ] 
colarizzazione del dolore, dal
l'uso strumentale delle perso
ne. Questi mi sembrano ele
menti molto più gravi di una 
scena di violenza. La censura 
poi che propone Popper, da 
chi è fatta, con quali criteri? 
-sottolinea la Damato che fa 
parte del consiglio consultivo 
degli utenti radiotelevisivi- So
no contraria alla censura per
chè non credo nella cultura 
della delega; e cioè la scuola, 
la famiglia, la società si devo
no assumere le responsabilità 
verso questa "classe sociale" 
che sono i bambini. La società 
non fa nulla, non c'è nessuna 
politica culturale per loro, non 

ci sono ludoteche e spazi per 
l'infanzia, non ci sono luoghi. 
nei condomini per farli stare 
insieme, giocare e socializza
re, non e è verde, non si co- : 
sfiniscono urbanisticamente i '_ 
quartieri ad uso di questo pez
zo di società ma attribuiamo 
tutta la responsabilità della lo
ro esistenza alla televisione. È 
una delega assoluta, alibi del 
disinteresse degli adulti». . 

Alle affermazioni di Popper 
reagisce >•• provocatoriamente : 
Roberto Maragliano, che inse- * 
gna didattica alla Sapienza di 
Roma: «Comodo alibi la tv. La '; 
connessione tra violenza ed 
esperienza televisiva non è 
fondata. - Non è il piccolo 
schermo ad essere violento, 

; ma gli spazi sociali entro i qua
li vivono i ragazzi. Anzi, la tv, in 
quanto moltiplicazione degli 
effetti di realtà, strumento di 
sollecitazione ed ampliamen- ; 
to dell'immaginario, gioco che ; 
allarga la rappresentazione del : 
reale, può costituire una gros
sa valvola di sfogo per le ten
sioni, il ricorso all'aggressività : 
che sono dentro i bambini. Il 
problema semmai va capovol
to. Abbiamo costruito una so
cietà, che salvo i mass media, •' 
. è poco amica dei bambini». 
«L'unico settore, nel quale in
volontariamente, stiamo co
struendo un rapporto nuovo 

; con i più giovani, stiamo dan
do un identità nuova ai bambi
ni, è proprio quello dei mass 

A cofloquio con Antonio Ricci, autore di «Striscia la notizia» 

«I^rnia tensione un antidoto 
Svela i trucchi e le bugie» 
• • i ROMA. «C'era Bruno Ve- : 

spa in tv, e mia figlia mi chiese: 
"Papà, ma è vero o finto?" lo • 
ho pensato: ecco, ci siamo riu- ' 
sciti, abbiamo centrato il pro
blema. Che è quello di non 
rendere credibile la televisio- ; 
ne; abbattere il feticcio tv: dare 
istruzione per l'uso che. In mi- . 
ninna parte, si possono dare at
traverso la televisione stessa, in 
una specie di cura omeopati- : 
ca. Certo, so che la tv da sola 
non riuscirà a dare gli anticor-

, pi necessari, con la provoca
zione, l'autoironia, il diverti-
mento. • Mi piacerebbe che 
scendesse in campo la scuo
la». Chi parla del rapporto tra • 
bambini e tv è Antonio Ricci, 
classe 1950. di Albenga. £ «fi
glio» della tv, e da piccolo an-

. dava a vederla, per ore, al bar, 
perchè In casa sua la scatola . 
magica è entrata quando ave
va 10 anni. La guardava per 
ore, gli piaceva tutto, anche le ' 
prove tecniche per il colore. 11 

, programma preferito? «Non è ; 
mai troppo tardi» col maestro 
Alberto Manzi. Ricci, ex inse- ; 
giunte di lettere in una scuote 
media, oggi è autore di tra- : 
smissioni televisive di succes
so. Per la Flninvest ha realizza- •' 
to programmi come Lupo soli- : 
tarlo, Drive in, Odiens, Strisciti 
la notizia. Paperissima e Mon
do Gabibbo; trasmissioni desti
nati agli adulti ma seguite e 
amate soprattutto dai più pic
coli. La domanda di Alessan
dra Ricci, di 7 anni, al padre, 

non era poi tanto strana: il tor
mentone su Bruno Vespa ini
ziò a Striscia la notizia tre anni, : 
quando Enzo Greggio prende
va a botte e cercava di scaccia
re quell'enorme insetto con la 
faccia dell'allora conduttore : 
del tg, che «infastidiva», mentre 
oggi il direttore del Tgl com
pare nella stessa trasmissione,. 
nell'edicola piena di ex voto 
de; da animalaccio da scaccia- ' 
re a martire forlaniano, «per
chè ha confessato di essere 
servo della de. Non ha mentito •' 
e quindi si è purificato», spiega 
Ricci. ' 

Ma che cosa ha risposto An
tonio Ricci alla figlia? «La veri
tà. Cioè: quello 11 è un uomo 
vero, ma è come se fosse finto 
perchè è un pupazzo, non è 
un vero uomo. Il discorso è 
complesso. Provo a spiegarlo 
da ex professore. Se la televi
sione viene presa come stru
mento del vero, tutto si falsa, 
diventa problematico. Se inve
ce dimostri che non è cosi, ve
di la tv in un altra ottica; qual-

. siasi spot, qualsiasi tirata reto
rica ha un impatto diverso. A 
scuola, al bambino, viene inse
gnato il linguaggio scritta; e sa 
benissimo, perchè può farlo 

' lui stesso, che si possono seri- -
vere menzogne, cose non vere. 
Per la televisione non è cosi, e 
nel ragazzino scatta il mecca
nismo «è vero, l'ho visto con i 
miei occhi in tv». Non sanno 
che con un primo piano si ta
gliano fuori alcune inquadra- ' 

ture, che una telecamera dal 
: basso ha un certo significato, 
che ci sono tanti trucchi per -, 
raggiungere certi efletti e che si , 
possono tagliare le sequenze 
mostrando, per esempio, uno : 
studente che tira un sasso alla 
polizia, eliminando magari la 
scena In cui un altro poliziotto 
spara allo studente. Avverto v„ 
con forza la necessità che la • ' 
scuola sia in grado di dare 
questi insegnamenti: la tv e 
ovunque, 6 lo strumento di co
municazione principale, e la 
scuola non può ignorarla. Per
chè non conoscendo le "istru
zioni per l'uso" i più piccoli ri
schiano di credere alla tv, che 
diventa un feticcio, la fonte del • 
vero, l'unico strumento • per 
rapportarsi alla realtà. E que
sto non è e non deve essere. -
Bisogna togliere auto—v-olezza 
alla televisione. Ctw * come ' 
l'Aids, se la conosci non ti uc
cide». • 

•Con Striscia - la notizia 
-spiega Ricci-curiamo soprat
tutto il linguaggio. Qualche 
esempio. Intervistiamo perso
naggi reali, ai quali però cam
biamo le domande, oppure . 
poniamo domande vere ma 
doppiamo le risposte. Ad alcu-

: ni personaggi modifichiamo la . 
testa, come fosse un fotomon
taggio, e li facciamo compor
tare in maniera evidentemente 

•non vera, ma verosimile. Ed 
aggiungiamo elementi in mon
taggio. Prendi il malore di Tor-
torella al congresso del Pei: 

mandammo l'immagine di Oc-
chetto che versava una bustina 
nel bicchiere: era tutto vero, 
tranne il passaggio della busti
na». • . -

•Perchè ai bambini piaccio
no tanto le mie trasmissioni7 

Perchè io li curo. Per addolcire 
tutta questa pillola, (quando 
insegnavo partivo da Renato 
Zero per parlare del Re Sole) 
inserisco elementi che li attira
no: il pupazzo del gabibbo, il 
cartone animato, la gag "ridere 
per rìdere", le donne con le let
tone, identiche alla Barbie, co
si esagerate da sembrare un 
cartone, un disegno. Mettiamo 
in onda le bugie dei tg, della tv, 
degli spot; usando tutto in mo-
do alternativo. Credo che al di 
la della satira noi abbiamo 
messo a nudo l'uso sporco del 
montaggio, mostrando che 
puoi vedere in tv una cosa vera 
che vera non è, perchè è pre
parata: questa è la cosa fonda
mentale, svelare la falsità del 
messaggio, creare un dubbio 
al posto delle certezze, un al
larme nei bambini, lo ho fatto 
questo per tutti, ma pensando 
soprattutto ai più piccoli. An
che la mia scelta di andare in 
una certa zona del palinsesto, 
abbandonando Lupo solitario 
e l'Araba Penice, è legata pro
prio alla voglia di raggiungere 
un pubblico vasto, che com
prenda i bambini. Io sono 
"fondato" da Antonio Gramsci," 
sono nazional popolare. E un 
po' la polemica che ho avuto 

in questi giorni con i colleglli 
di "Avanzi". Sostengo che chi 

: fa satira e si professa di sinistra .' 
ha il dovere di andare in prima 
serata, e non creare un club ' 
per anime belle, defilandosi in ; 
zone del palinsesto poco tre- : 
quentate, in maniera quasi 
snobbistica. Senti, Critina Da-
vena (la parodia di Cristina 
D'Avena che canta canzoni • 
per i bambini, onnipresente 
nei programmi Flninvest per i 
bambini, ndr) • inventato da ' 
Avanzi, è molto divertente, ma >. 
è un dubbio gettato al vento. ' 
Alle undici e mezza di sera, noi ' 
che guardiamo Avanzi, lo sap
piamo già che Critina Davena, 
rappresenta un modo falso di : 
accostarsi ai bambini, caram-

• mclloso, Insopportabile. Se in- • 
vece mandi in onda quel per
sonaggio alle 20,30, centri il • 

: bersaglio, perchè vai dove ci ;•• 
sono i bambini, ai quali è utile, : 
fa bene, un dubbio su Critina 
Davena. Mi accusano di fare tv 

per i ragazzi. Altro che accusa! 
SI, lo confesso, io voglio fare la 
tv dei ragazzi. Odio le trasmis
sioni che gli ammaniscono, ' 
prive di spirito critica, dove " 
non si ride mai, tutto è asserti
vo, tranquillizzante, un bla bla 
inutile». .•.;;;>•:"' •••- •••.-.••-.> .r.~ 
. A casa di Antonio Ricci, • 
Alessandra, 7 anni e Vittoria, 3 ' 
e mezzo, possono vedere la tv • 
un'ora al giorno, «il resto del 
tempo lo passano per la stra- * 
da, ai giardini, immagino tra si- " 
ringhe e tossidipendenti...U-
n'ora di tv perchè tutte le cose, • 
in dosi massicce fanno male. 
Come la cioccolata; se • ne 
mangi un po' va bene, se ne 
prendi in continuazione diven-
ti un brufolo umano, un prali-
nato». «Perchè mi affascina. 
tanto il rapporto tra tv e bambi-
ni? Ma perchè sono un bambi-
no...laccio tv per spiegarla so-
prattutio a me stesso, per capi-
re se davvero in quella scatola 
si muovono uomini : piccoli : 

. media, -sottolinea Maraglia
no- La tv è un sistema com
plesso, • che interagisce col 
bambino a vari livelli: lo scher
mo domestico non è solo il 
luogo dove si vedono le tra
smissioni, ma dove si fanno 
giochi, si può scrivere, leggere, 
disegnare. Popper ha ragione 
quando dice che "è nostro do
vere educarli correttamente 
proprio come è nostro dovere 

: insegnare loro a leggere e a 
scrivere." Sono convinto che 
qui c'è la chiave: insegnare a 
leggere e scrivere, per un certo 
verso, è contribuire a questa 
educazione complessiva. Noi 
lo facciamo in due modi, con
sapevolmente e inconsapevol
mente. La parte consapevole è 
quella che affidiamo alla scuo
la, ed è la parte più vecchia, 
mentre l'allenamento alla con-

" suetudine alla scrittura, alla 
lettura, viene sollecitata, codi
ficata dalla tv, in un ambiente 
nuovo. In - questo obiettivo 
complessivo di educazione 
dobbiamo valorizzare l'enor
me repertorio di esperienze 
che il bambino si va facendo 

. anno per anno. Questa è la 
strada vincente, .anche se non 

. riesce ancora a sfondare come 
linea didattica. Oggi le linee 
dell'esplorazione linguista tv 
sono realizzate da individui 

: che si comportano come i 
: bambini. La generazione di 

conduttori • e autori , come 
Chiambretti, Ippollti, i Ricci, 
Ghezzi, è cresciuta con la tv; 
ogg: sono arrivati alla produ
zione televisiva, portando den
tro questo nuovo spazio tutte 
le loro competenze, dimo
strando che la tv ha dentro di 
se gli anticorpi per combattere 
quanto di negativo arriva dal 
piccolo schermo. Queste tra
smissioni sono gioco, anarchia 
nel montaggio, autoironia, 
smitizzazione, in un rapporto 
esclusivamente ludico della 
realtà. Non a caso trasmissioni 
come Striscia la notizia piac
ciono tanto ai bambini». «I più 
piccoli hanno competenza, 
capacità selettive davanti alla 
tv,, che per toro fa parte dell'ar
redo domestico: la usano co
me . tappezzeria, sottofondo, 
tappabuchi. Non stanno, co
me noi adulti, in religioso si
lenzio davanti allo schermo il
luminato: lo guardano, poi si 
distraggono, partano, si alza
no, giocano, in un rapporto 
molto disincantato. Non tutto 
quello che passa in tv viene re
cepito e codificato come noi 
immaginiamo. Nessun bambi
no, per avvalorare una tesi, di
rà, come invece facciamo noi, 
"l'ha detto la televisione". E 
credo -conclude Maragliano-
-che sia noi che i bambini non 
sopportiamo la violenza, pro
prio perche la conosciamo e la 
vediamo in tv. Come si fa a dire 
che oggi c'è più violenza ri
spetto al passato? Forse il War 
W<st era meno violento degli 
Stati Uniti di oggi? Francamen
te, questa tesi è insostenibile». 

L'autore di trasmissioni 
televisive 
Antonio Ricci 

p>ccoli...è affascinante. Anche 
se mi rendo conto delle poten
zialità e dei pencoli del mezzo. 
Detto fra noi geniton, ma se la
sciamo i figli davanti a cenu-
naia di spot, siamo spacciati, 
per noi è la fine: vogliono tutto. 
La violenza in Tv? Ma è la vita 
violenta, la tv la banalizza solo. 
Comunque, più cose si sanno 
meglio è. Sono nmasto ag
ghiacciante solo una volta, ve
dendo un cartone animato 
giapponese di quelle ragazzi-
neche giocano a pallavolo. Ad 
una bambina l'allenatore ave
va messo le catene sui polsi e 
gli tiravano delle battute e 
schiacciate micidiali. Lei soffri-

• va nel respingere i colpi e le 
sanguinavano i polsi; doveva 
versare lacrime e sangue per 
diventare forte...una follia. Co
si mi son detto: viva Bambi e i 
cartoni di Walt Disney con vi
sione carammcllata e zucche
rosa della vita, condita dai di
sgustosi buoni sentimenti. A 
quelli sopravvivi; ti vedi Bambi, 
poi, ti morde un cane e diventi 
realista». •.•-•>.. • 

; «Comunque, a forza di parlarti 
: -. m i sono convinto e lo dico: noi 

e i colleghi di Blob riusciamo a 
/togliere autorevolezza alla tv, 
;• sviluppiamo nello spettatore 
* un briciolo di senso critico. 

' Siamo noi -conclude provoca-
:, tortamente Antonio Ricci-1 ve

ri garanti per l'editoria, il comi-
mto di difesa e tutela dei tele
spettatori». :••; .-." •/..,.- ac.Ro. 

UE PROSPETTIVE DELL'ENEA 
A UN ANNO' DALLA RIFORMA 
Coordinamento nazionale lavoratori Enea del Pds 

Mercoledì 10 giugno-Ore 15 
Roma - Direzione Pds - Botteghe Oscure -

Partecipano: D'ANGELO (Coordinatore Pds Enea) 
ZORZOLI (Corsiglio amministrazione Enel) 

GIANOTTI, PELLICANI, r<-
STRADA, TESTA (Parlamentari Pds) 

GUERZ0NI (Direzione Pds) " 

Conclude. UMBERTO MINOPOU 
(Responsabile -
settore Industria Pds) 

La Commissione nazionale di garanzia è convo
cata a Roma presso la Direzione del Pds per 
martedì 9 giugno alle ore 9.30 con il seguente 
ordine del giorno: 

- Democrazia oggi e questione mora
le: compiti e funzioni delle Commis
sioni di garanzia e dei garanti. Relato
re Giuseppe Chiarente, presidente della Com
missione nazionale dì garanzia 

- Verifica dell'attuazione del codice di 
c o m p o r t a m e n t o ne l la c a m p a g n a 
elettorale 

- V a r i e •>' 
Il carattere impegnativo delle questioni in discus
sione richiede da parte del compagni presenza e 
puntualità. La riunione si concluderà in giornata. 

Per riprendere la riflessione su temi 
deirurbanisticai e dell'uso del territorio/ 
alla luce anche dei gravi fatti di Milano 

È convocata 
per domani , lunedi 8 giugno 1992 

alle ore 15 • 
presso la Direzione nazionale Pds 

Via delle Botteghe Oscure, 4 .> 

una riunione dei Responsabili regionali Ambiente 
e Responsabili Ambiente delle città capoluogo 
, di regione, urbanisti architetti e assessori 

regionali, comunali e provinciali V, '-.••'.. 
; che .lavorano sui temi dell'ambiente e del territorio. 

La riunione sarà introdotta da , 

Fulvia Bandoli 

~Qr DOIUAN! - LUNEDI 8 GIUGNO 1992 
.&*-.,••- ore 18.30 «:•• 

Salone degli Stemmi dell'Amministrazione Provinciale 

^ ^ 

Introduce: L U C I A N O S A N T O R O 
Coordinatore Provinciale della Sinistra gio
vanile di Taranto >.• >•, 

interverranno: S T E F A N O L E O G R A N D E 
Direttore della CHARITAS di Taranto . , 
M A R A R U T A 
ASCOM - Confcommercto • 
L U C I A N O M I N E O 

.. Segretario provinciale Pds --! • 
NI COLA U N G A R E T T I 
Coordinatore nazionale Sinistra giovanile : 

Conduce;r o n . L U C I A N O V I O L A N T E 
. Vicepresidente del Gruppo parlamentare 

del Peto .-,>•.• .^<->.-i.; v,..-. •:•., . . . , , : . , . -,,-,, 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 
L'assemblea del gruppo del deputati del Pds è con
vocata per mercc+»d) 10 giugno alle ore 11.30. 

Il Comitato direttivo del gruppo dei senatori del Pds 
è convocato per mercoledì 10 giugno alle ore 15. 

L'assemblea del gruppo dei senatori del Pds è con
vocata per mercoledì 10 giugno alle ore 16. 

ONORANZE FUNEBRI 

02/32867 

Ogni lunedì 
•'. con '"'• 

rOnità. 
. quattro pagine di 
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